
Integrità e trasparenza sono i principi che ispirano Eni nel delineare il proprio si-
stema di Corporate Governance, elemento fondante del modello di business della 
Società.
Il sistema di governance, affiancando la strategia d’impresa, è volto a sostenere il 
rapporto di fiducia fra Eni e i propri stakeholder e a contribuire al raggiungimento dei 
risultati di business, creando valore sostenibile.
Eni è impegnata a realizzare un sistema di Corporate Governance1 ispirato a criteri 
di eccellenza nel confronto aperto con il mercato e con tutti gli stakeholder.
A partire dal 1° gennaio 2021 Eni applica le raccomandazioni del Codice di Corpo-
rate Governance 2020, cui il Consiglio di Amministrazione di Eni ha aderito il 23 
dicembre 2020.
Il Codice di Corporate Governance individua nel “successo sostenibile” l’obiettivo che 
deve guidare l’azione dell’organo di amministrazione e che si sostanzia nella crea-
zione di valore nel lungo termine a beneficio degli azionisti, tenendo conto degli in-
teressi degli altri stakeholder rilevanti per la Società. Eni, peraltro, ha considerato fin 
dal 2006 l’interesse degli stakeholder diversi dagli azionisti come uno dei riferimenti 
necessari che gli Amministratori devono valutare nel prendere decisioni consapevoli. 
Ciò trova, in particolare, attuazione nei poteri che il Consiglio di Amministrazione ha 
deciso di riservarsi, da ultimo aggiornati l’11 maggio 2023, con l’obiettivo di conso-
lidarli ulteriormente in linea con il Codice di Corporate Governance, con le migliori 
prassi nazionali e internazionali e con il processo di trasformazione della Società e 
del Gruppo conseguente al percorso di transizione intrapreso.
Per realizzare un sistema di Corporate Governance ispirato a criteri di eccellenza, 
una comunicazione continua e trasparente con gli stakeholder è essenziale per 
comprendere al meglio le loro esigenze e orientare la gestione della Società verso 
uno sviluppo sostenibile.
Con particolare riferimento al confronto con gli azionisti, il Consiglio di Amministra-
zione di Eni, su proposta del Presidente, d’intesa con l’Amministratore Delegato, ha 
adottato una politica per il dialogo in linea con le best practice in materia.

(1) Per maggiori approfondimenti sul sistema di Corporate Governance di Eni si rinvia alla Relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari di Eni, redatta ai sensi dell’articolo 123-bis del D.lgs. 58/1998, pubblicata anche sul 
sito internet della Società, nella sezione Governance.

Governance
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MODELLO DI GOVERNANCE ENI
La Corporate Governance di Eni è articolata secondo il modello tradi-
zionale, che − fermi i compiti dell’Assemblea degli Azionisti – attribu-
isce la responsabilità della gestione al Consiglio di Amministrazione, 
le funzioni di vigilanza al Collegio Sindacale e quelle di revisione lega-
le dei conti alla Società di revisione.

NOMINA E COMPOSIZIONE 
DEGLI ORGANI SOCIALI
Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale di Eni, così 
come i rispettivi Presidenti, sono nominati dall’Assemblea degli 
Azionisti. Per consentire la presenza di Consiglieri e Sindaci desi-
gnati dagli azionisti di minoranza, la nomina degli Amministrato-
ri avviene attraverso il meccanismo del voto di lista. Il Consiglio 
di Amministrazione e il Collegio Sindacale in carica, nominati nel 
maggio 2023 fino all’Assemblea di approvazione del bilancio 2025, 
sono composti rispettivamente da 9 e 5 componenti. Tre Consiglie-
ri e due Sindaci effettivi, fra cui il Presidente del Collegio, sono stati 
nominati da azionisti diversi da quello di controllo, così garantendo 
alle minoranze (ossia agli azionisti diversi da quello di controllo) un 
numero di rappresentanti superiore rispetto a quello previsto dalla 
legge. Per la composizione del Consiglio, l’Assemblea degli Azioni-
sti del 10 maggio 2023, che ha nominato il Consiglio di Amministra-
zione in carica, ha potuto tener conto degli orientamenti espressi 
al mercato prima dell’Assemblea dal Consiglio di Amministrazione 
uscente sulla composizione quali-quantitativa ritenuta ottimale.

Nella formulazione di tali orientamenti, che hanno tenuto conto de-
gli esiti dell’autovalutazione, il Consiglio uscente è stato coadiuvato 
dal Comitato per le Nomine e supportato dallo stesso consulente 
esterno e indipendente che lo aveva assistito nell’autovalutazione, 
anche al fine di tener conto del punto di vista di stakeholder esterni, 
filtrato dall’esperienza del consulente stesso, delle best practice di 

LA CORPORATE GOVERNANCE DI ENI

(2) Ci si riferisce all’indipendenza ai sensi di legge, cui lo Statuto di Eni rinvia, e ai sensi del Codice di Corporate Governance.

riferimento e delle indicazioni dei principali proxy advisors e delle 
organizzazioni di riferimento (in particolare il Comitato per la Cor-
porate Governance). Nell’orientamento è stata evidenziata la cen-
tralità delle competenze in materia di sostenibilità, ESG e transizio-
ne energetica, sottolineando altresì l’importanza di assicurare che 
gli Amministratori di Eni abbiano una conoscenza delle tematiche 
relative alla sostenibilità e al controllo dei rischi climatici e ambien-
tali, sviluppata in ruoli manageriali o imprenditoriali e acquisita in 
contesti industriali comparabili a quelli nei quali opera la Società. 
Ne è risultato, quindi, un Consiglio bilanciato e diversificato, come 
confermato anche dall'autovalutazione annuale condotta dal Con-
siglio, da cui è emerso un giudizio positivo sulle professionalità in 
seno al Consiglio in termini di conoscenze, esperienze e competen-
ze, e sul contributo individuale che i singoli Consiglieri ritengono di 
poter apportare al CdA, in base alla loro preparazione, motivazione 
e senso di appartenenza. 

Anche il Collegio Sindacale ha espresso nel 2023 agli azionisti il pro-
prio orientamento fornendo indicazioni sulla composizione dell’orga-
no in relazione ai compiti che è chiamato a svolgere. 

La composizione del Consiglio e del Collegio Sindacale è diversifi-
cata anche in relazione al genere, conformemente alle previsioni di 
legge in materia e dello Statuto, che è stato modificato nel mese di 
febbraio 2020 perché fosse prontamente adeguato in vista del rin-
novo degli organi sociali. In particolare, per 6 mandati consecutivi, 
gli organi di amministrazione e di controllo devono essere compo-
sti da almeno 2/5 del genere meno rappresentato. 

Inoltre, sulla base delle ultime valutazioni effettuate il 15 febbraio 
2024, il numero di Amministratori indipendenti presenti in Consiglio 
(72 dei 9 Amministratori in carica, di cui 8 non esecutivi e tra i quali 
figura il Presidente) si conferma superiore alle previsioni statutarie e 
del Codice di Corporate Governance. 
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LA STRUTTURA DEL CONSIGLIO
Il Consiglio di Amministrazione ha nominato l’11 maggio 2023 un 
Amministratore Delegato e ha costituito al proprio interno quattro 
comitati, con funzioni istruttorie, consultive e propositive: il Comi-
tato Controllo e Rischi3, il Comitato Remunerazione4, il Comitato 
per le Nomine e il Comitato Sostenibilità e Scenari, i quali riferisco-
no, tramite i rispettivi Presidenti, in ciascuna riunione del Consiglio 
sui temi più rilevanti trattati. Il Consiglio ha, inoltre, confermato 
l’attribuzione al Presidente di un ruolo rilevante nei controlli inter-
ni, in particolare con riferimento alla funzione Internal Audit, del 
cui Responsabile propone al Consiglio di Amministrazione, d’inte-
sa con l’Amministratore Delegato, nomina, revoca, remunerazione 
e risorse – fermo il supporto al Consiglio del Comitato Controllo e 
Rischi e del Comitato per le Nomine, per quanto di competenza, e 
sentito il Collegio Sindacale – gestendone direttamente il rappor-
to per conto del Consiglio (fatta salva la dipendenza funzionale 

(3) Con riferimento alla composizione del Comitato Controllo e Rischi, Eni prevede che almeno due componenti possiedano un’adeguata conoscenza ed esperienza in materia 
contabile, finanziaria o di gestione dei rischi, rafforzando la Raccomandazione del Codice di Corporate Governance che ne raccomanda uno soltanto. A tal proposito, l’11 maggio 
2023 il Consiglio di Amministrazione di Eni ha valutato che 3 dei 4 componenti del Comitato, fra cui il Presidente, possiedono l’esperienza sopra indicata. La composizione del 
Comitato in termini di conoscenza ed esperienza risulta quindi migliorativa rispetto alle previsioni del Codice di Corporate Governance e del proprio Regolamento.
(4) Il Regolamento del Comitato Remunerazione prevede, in linea con la Raccomandazione del Codice di Corporate Governance, che almeno un componente possieda un’ade-
guata conoscenza ed esperienza in materia finanziaria o di politiche retributive, valutate dal Consiglio al momento della nomina. A tal proposito, l’11 maggio 2023 il Consiglio 
di Amministrazione di Eni ha valutato che 2 su 3 componenti del Comitato possiedono la conoscenza ed esperienza sopra indicate. La composizione del Comitato in termini di 
conoscenza ed esperienza risulta quindi migliorativa rispetto alle previsioni del Codice di Corporate Governance e del proprio Regolamento.
(5) Lo Statuto del Segretario del Consiglio e Board Counsel, allegato al Regolamento del Consiglio di Amministrazione, è disponibile sul sito internet di Eni, nella sezione  
Governance.

dal Comitato Controllo e Rischi e dall’Amministratore Delegato, 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi); 
il Presidente è inoltre coinvolto nei processi di nomina degli altri 
principali soggetti di Eni incaricati dei controlli interni e gestione 
dei rischi, quali il Dirigente Preposto alla redazione dei documen-
ti contabili societari, i componenti dell’Organismo di Vigilanza, il 
Responsabile Risk Management Integrato e il Responsabile Com-
pliance Integrata. Il Consiglio, infine, su proposta del Presidente, 
nomina il Segretario del Consiglio, con compiti di assistenza e 
consulenza nei confronti del Presidente, dei singoli Consiglieri e 
del Consiglio5. In ragione di questo ruolo, il Segretario – che di-
pende gerarchicamente e funzionalmente dal Consiglio stesso e, 
per esso, dal Presidente – deve essere in possesso di requisiti di 
professionalità, come previsto dal Codice di Corporate Governan-
ce, e il Presidente vigila sulla sua indipendenza.

Maggioranza 6 Minoranza 3

LISTA DI PROVENIENZA

FASCE DI ETÀ(b)

78%

22% 30-50 anni 1
> 50 anni 8

DIVERSITÀ DI GENERE

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

5 uomini 4 donne

56% 44% 67% 33%

Indipendenti 7
Non indipendenti 2

INDIPENDENZA(a)

78%

22%

TENURE

77,8%

11,1%11,1%

0-3 esercizi 7
4-6 esercizi 1
>9 esercizi 1

(a) Ci si riferisce all’indipendenza ai sensi di legge e del Codice di Corporate Governance.
(b) Dati al 31 dicembre 2023.
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Si fornisce, di seguito, una rappresentazione grafica di sintesi della struttura di Corporate Governance della Società:

SOCIETÀ DI REVISIONE
PwC SpA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

MAGISTRATO DELLA
CORTE DEI CONTI
Giovanni Coppola(i)

COLLEGIO SINDACALE

DIRETTORI 
GENERALI
Guido Brusco
(Natural Resources)

Giuseppe Ricci
(Energy Evolution)

ORGANISMO
 DI VIGILANZA

Raffaele Ferrara (Presidente)(f)

Antonella Alfonsi(f)

Ugo Lecis(f)

Rosalba Casiraghi(g)

Gianfranco Cariola(h)

SEGRETARIO
DEL CONSIGLIO
E BOARD COUNSEL
Luca Franceschini(e)

DIRECTOR
INTERNAL AUDIT
Gianfranco Cariola

Giuseppe Zafarana(a)

AMMINISTRATORE DELEGATO

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE
DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI
Francesco Esposito

Rosalba Casiraghi(c)

CONSIGLIERI NON ESECUTIVI

Elisa Baroncini(a)

Massimo Belcredi(c)

Roberto Ciciani(d)

Carolyn Adele Dittmeier(c)

Federica Seganti(a)

Cristina Sgubin(a)

Raphael Louis L. Vermeir       (c)

LEAD INDEPENDENT DIRECTOR

PRESIDENTEP

L

COMITATO
SOSTENIBILITÀ E SCENARI

COMITATO
PER LE NOMINE

COMITATO
CONTROLLO E RISCHI

P

P

P

COMITATO
REMUNERAZIONE

P

Enrico Maria Bignami(c)

Marcella Caradonna(a)

Giulio Palazzo(a)

Andrea Parolini(a)

(a) Eletto/a dalla lista di maggioranza, indipendente ai sensi di legge e del Codice di Corporate Governance.
(b) Eletto dalla lista di maggioranza.
(c) Eletto/a dalla lista di minoranza, indipendente ai sensi di legge e del Codice di Corporate Governance.
(d) Eletto dalla lista di maggioranza, non esecutivo.
(e) Anche Director Compliance Integrata.
(f) Componente esterno.
(g) Presidente del Collegio Sindacale.
(h) Director Internal Audit.
(i) Dal 1° gennaio 2024. Fino al 31 dicembre 2023, il ruolo di Magistrato della Corte dei conti è stato ricoperto da Manuela Arrigucci.

(*) Non esecutivo.
(**) Sindaci supplenti: 
 - Giulia De Martino, eletta dalla lista di maggioranza;
 - Giovanna Villa, eletta dalla lista di minoranza.

(Audit Committee SOA)

PRESIDENTEPRESIDENTE CDA(*)

ASSEMBLEA
DEGLI AZIONISTI

DI ENI SPA

SINDACI EFFETTIVI(**)

STRUTTURA DI CORPORATE GOVERNANCE DELLA SOCIETÀ

L

Claudio Descalzi(b)
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Di seguito una rappresentazione grafica della macrostruttura organizzativa di Eni SpA:

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

GIANFRANCO CARIOLA
Internal Audit

Director(b)
OFFICE OF THE CEO

 

GUIDO BRUSCO
Natural Resources
Direttore Generale

Deputy CRISTIAN SIGNORETTO Deputy UMBERTO CARRARA

FRANCESCO GATTEI
Chief Financial

Officer

GIUSEPPE RICCI
Energy Evolution 
Direttore Generale

(a) ll Segretario del Consiglio di Amministrazione e Board Counsel dipende gerarchicamente e funzionalmente dal Consiglio e, per esso, dal Presidente del CdA.
(b) Il Responsabile della Funzione Internal Audit dipende gerarchicamente dal Consiglio e, per esso, dal Presidente del CdA, fatta salva la dipendenza funzionale dello stesso dal 
Comitato Controllo e Rischi e dal CEO e fermo quanto previsto in relazione alla nomina, revoca, remunerazione e assegnazione risorse. 

LUCA FRANCESCHINI
Segretario del Consiglio 

di Amministrazione 
e Board Counsel(a)

GIUSEPPE ZAFARANA
Presidente Consiglio
di Amministrazione

CLAUDIO DESCALZI
Chief Executive Officer

ROBERTO ULISSI
Affari Societari
e Governance

Director

LUCA FRANCESCHINI
Compliance Integrata

Director

GRAZIA FIMIANI
Risk Management

Integrato
Director

STEFANO SPERONI
Affari Legali e Negoziati

Commerciali 
Director

CLAUDIO GRANATA
Human Capital &

Procurement Coordination 
Director

FRANCESCA ZARRI
Technology, 
R&D & Digital

Director

LAPO PISTELLI
Public Affairs

Director

ERIKA MANDRAFFINO
Comunicazione Esterna

Director

MACROSTRUTTURA ORGANIZZATIVA DI ENI SPA
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I processi decisionali
Il Consiglio ha affidato la gestione della Società all’Amministratore 
Delegato, riservandosi in via esclusiva le attribuzioni strategiche, 
operative e organizzative più rilevanti, in particolare in materia di go-
vernance, sostenibilità6, controllo interno e gestione dei rischi.

Assetti organizzativi
Particolare attenzione, nel corso degli ultimi anni, è stata dedicata 
dal Consiglio agli assetti organizzativi della Società, inclusi alcuni 
importanti interventi in materia di sistema di controllo interno e ge-
stione dei rischi e di compliance. In particolare, il Consiglio ha de-
ciso di porre la funzione di Risk Management Integrato alle dirette 
dipendenze dell’Amministratore Delegato e di costituire, parimenti, 
alle dirette dipendenze di quest’ultimo, anche una funzione compe-
tente in materia di Compliance Integrata, separata dalla funzione 
Legale. Inoltre, a giugno 2020, il Consiglio ha ridefinito la struttura or-
ganizzativa della Società con la costituzione di due Direzioni Generali 
(Energy Evolution e Natural Resources), varando un nuovo assetto 
coerente con la mission aziendale e funzionale al raggiungimento 
degli obiettivi strategici.

Fra i compiti più rilevanti del Consiglio vi è la nomina dei ruoli chiave 
della gestione e del controllo aziendale, quali il Dirigente Preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari e il Responsabile In-
ternal Audit, nonché la nomina dell’Organismo di Vigilanza. A tal fine, 
il Consiglio è supportato dal Comitato per le Nomine.

Flussi informativi
Affinché il Consiglio possa svolgere in modo efficace il proprio com-
pito è necessario che gli Amministratori siano in grado di valutare le 
scelte che sono chiamati a compiere, disponendo di adeguate com-
petenze e informazioni. L’attuale composizione del Consiglio, diversi-
ficata in termini di competenze ed esperienze, anche internazionali, 
consente un esame approfondito delle diverse tematiche da più punti 
di vista. I Consiglieri sono inoltre informati tempestivamente e com-
piutamente sui temi all’ordine del giorno del Consiglio. A tal fine, le 
riunioni del Consiglio sono oggetto di specifiche procedure che sta-
biliscono i tempi minimi per la messa a disposizione della documen-
tazione e il Presidente del Consiglio di Amministrazione assicura che 
ciascun Amministratore possa contribuire proficuamente alla discus-
sione collegiale. La stessa documentazione è messa a disposizione 
dei Sindaci. Questi ultimi, inoltre, oltre a riunirsi per l’espletamento dei 
compiti attribuiti dalla normativa italiana al Collegio Sindacale, anche 

quale “Comitato per il controllo interno e la revisione contabile”, e dalla 
normativa statunitense, quale “Audit Committee”, partecipano anche 
alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e, anche tramite singoli 
componenti, alle riunioni dei Comitati endoconsiliari tra cui il Comitato 
Controllo e Rischi, assicurando con quest’ultimo uno scambio tempe-
stivo di informazioni rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, d’intesa con l’Ammini-
stratore Delegato con l’ausilio del Segretario del Consiglio, cura che i 
dirigenti della Società e quelli delle società del Gruppo, responsabili 
delle funzioni aziendali competenti secondo la materia, intervengano 
alle riunioni consiliari, anche su richiesta di singoli Amministratori, per 
fornire gli opportuni approfondimenti sugli argomenti all’ordine del 
giorno. Infine, l’adeguatezza e tempestività dei flussi informativi verso 
il Consiglio di Amministrazione è oggetto di periodica valutazione da 
parte del Consiglio nell’ambito del processo annuale di autovalutazio-
ne (cfr. paragrafo successivo).

Autovalutazione e formazione
Annualmente il Consiglio, supportato da un consulente esterno, 
effettua la propria autovalutazione (“Board Review”)7, di cui costitu-
iscono elementi essenziali il confronto con le best practice nazionali 
e internazionali e una riflessione sulle dinamiche consiliari, anche al 
fine di proporre agli azionisti orientamenti sui profili per la composi-
zione ottimale del futuro Consiglio. A seguito della Board Review, il 
Consiglio, se necessario, condivide un action plan per migliorare il 
funzionamento dell’organo e dei suoi comitati.

Con riferimento all’esercizio 2023, il processo di autovalutazione si è 
svolto attraverso questionari ed interviste che hanno riguardato in par-
ticolare: (i) la dimensione, il funzionamento e la composizione del Con-
siglio e dei Comitati, tenendo anche conto di elementi quali le caratte-
ristiche di professionalità, competenze, di conoscenze ed esperienze, 
anche manageriali, rappresentate in Consiglio, e di diversità, anche di 
genere, dei suoi componenti, nonché della loro anzianità di carica, e 
una serie di ulteriori argomenti chiave, quali: (ii) il ruolo del Consiglio 
nell’individuazione ed esame dei temi strategici e di monitoraggio del 
Piano; (ii) l’efficace integrazione dei profili di rischio nei processi deci-
sionali e di governance, per quanto riguarda in particolare il sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi; (iii) le tematiche ESG/di soste-
nibilità, in termini di definizione delle priorità, integrazione nei processi 
decisionali, valutazione degli specifici profili di rischio, collegamento 
ai sistemi di remunerazione manageriale, svolgimento di adeguate at-
tività di formazione. L’attività di autovalutazione svolta per il 2023 si è 
conclusa nella riunione del 15 febbraio 2024, con la presentazione, da 

(6) Per approfondimenti in tema di informazioni non finanziarie si rinvia alla sezione della presente Relazione relativa alla Dichiarazione consolidata di carattere Non Finanziario ai sensi 
del D.lgs. n. 254/2016.
(7) Per maggiori approfondimenti sul processo di Board Review si rinvia al paragrafo alla stessa dedicato nella Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2023.
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parte del consulente, degli esiti del processo, che hanno in particolar 
modo evidenziato le seguenti aree di forza del Consiglio: 
•	composizione quali-quantitativa dell’organo appropriata e in linea 

con le indicazioni dell’orientamento agli azionisti del 2023, rispet-
to al mix di conoscenze, esperienze e competenze rappresentate 
dagli Amministratori;

•	preparazione, motivazione e senso di appartenenza dei Consiglieri;
•	dinamiche di Consiglio, partecipazione e coinvolgimento dei Consi-

glieri al dibattito;
•	operatività del Consiglio di Amministrazione e fluidità dei processi;
•	flussi informativi ottimali, in termini di contenuti, tempistica ade-

guata ed esaustività della documentazione;
•	chiarezza ed efficacia delle presentazioni rese al Consiglio dal 

management;
•	centralità della strategia nell’agenda del Consiglio e crescente coin-

volgimento del Consiglio nella definizione dei piani strategici;
•	 ruolo del Presidente del Consiglio di Amministrazione in termini di 

leadership e equilibrio nonché di efficacia nel garantire funzionale 
programmazione e svolgimento dei lavori consiliari;

•	 ruolo dell’Amministratore Delegato, unanimemente apprezzato per 
lo stile di leadership, l’autorevolezza e le profonde competenze di 
business;

•	 rapporto di complementarità e piena sintonia tra l’Amministratore 
Delegato e il Presidente del Consiglio di Amministrazione;

•	 funzionamento e organizzazione dei Comitati endoconsiliari;
•	supporto della Segreteria del Consiglio riconosciuto come distinti-

vo per il contributo all’organizzazione dei lavori del CdA e per l’alta 
qualità della verbalizzazione delle riunioni; 

•	qualità del programma di induction, particolarmente importante 
per accelerare l’inserimento e l’efficacia nel ruolo dei numerosi Con-
siglieri di nuova nomina. 

Inoltre, il Collegio Sindacale anche nel 2023 ha svolto la propria au-
tovalutazione.

A supporto del Consiglio e del Collegio Sindacale, Eni predispone da 
diversi anni un programma di Induction, basato sulle presentazioni 
delle attività e dell’organizzazione di Eni da parte del top manage-
ment. A seguito della nomina del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, Eni ha predisposto un piano di formazione che 
ha avuto inizio in data 11 maggio 2023, con numerose sessioni di in-
duction aperte a Consiglieri e Sindaci, anche nell’ambito delle riunioni 
dei Comitati consiliari, su tematiche di interesse generale. 

Il nuovo programma ha avuto inizio, con una presentazione introdut-
tiva e generale sulla mission e il modello di business della Società, 
la macrostruttura organizzativa, con un focus sulle attività delle due 

Direzioni Generali e sul Piano strategico e di medio-lungo termine. 
Sono state svolte specifiche sessioni sul modello e le regole di Cor-
porate Governance di Eni, sulla compliance riguardante gli emittenti, 
sulle regole di condotta degli amministratori, sul sistema normativo 
Eni, nonché sull’articolazione e gli strumenti del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, sul modello di compliance integrata 
nonché sull’assetto e le principali attività dell’internal audit. 
All’atto dell’insediamento dei nuovi membri dei Comitati consiliari, 
sono state avviate sessioni di induction focalizzate sulle tematiche 
di specifica competenza degli stessi oltre ad una serie di incontri 
aperti alla partecipazione di tutti gli Amministratori e Sindaci, su 
tematiche di interesse generale. In particolare, anche in un’ottica 
funzionale al coinvolgimento del Consiglio sulle tematiche di crea-
zione di valore a medio-lungo termine, sono stati approfonditi: (i) gli 
elementi chiave del Piano di transizione Eni, che mira alla trasfor-
mazione del portafoglio energetico, progressivamente sempre più 
basato su energie alternative in linea con gli scenari internazionali 
di decarbonizzazione, e (ii) le strategie perseguite in tema di mobi-
lità sostenibile, con illustrazione dell’approccio Eni alla decarboniz-
zazione del settore dei trasporti. È stato inoltre illustrato il modello 
Eni in tema di sostenibilità, caratterizzato dall’integrazione delle te-
matiche sociali e ambientali nella propria mission e nei processi di 
business secondo un approccio sistemico, con uno specifico focus 
sulla centralità del ruolo svolto dal Consiglio in tale ambito. Sono 
state infine rappresentate le modalità di reporting adottate, su base 
obbligatoria e volontaria, con illustrazione delle recenti evoluzioni 
della normativa di riferimento. Con riferimento, in particolare, alle 
attività di induction e onboarding, anche in considerazione della 
valutazione positiva emergente dagli esiti dell’autovalutazione, il 
Consiglio raccomanda di continuare, anche nel prosieguo del man-
dato, l’investimento formativo, per favorire una comprensione sem-
pre più approfondita da parte di tutti della complessità del settore 
energetico, in particolare rispetto ai temi di transizione energetica e 
agli aspetti più tecnici del business.

La governance della sostenibilità
La struttura della governance di Eni supporta l’integrazione della 
sostenibilità, intesa anche nell’accezione di “successo sostenibile”, 
all’interno del proprio modello di business.

Al Consiglio di Amministrazione è riservato un ruolo centrale nella defini-
zione, su proposta dell’Amministratore Delegato, delle linee strategiche 
e degli obiettivi della Società e del Gruppo, perseguendone il successo 
sostenibile e monitorandone l’attuazione. In particolare, un tema cen-
trale su cui il Consiglio di Amministrazione riveste un ruolo chiave è il 
processo di transizione energetica verso un futuro low carbon8 .

(8) Per approfondimenti sul ruolo del CdA nel processo di transizione energetica e nel perseguimento del successo sostenibile si rinvia alla sezione della presente Relazione relativa alla 
Dichiarazione consolidata di carattere Non Finanziario ai sensi del D.lgs. n. 254/2016.
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Al riguardo si segnala che il processo di autovalutazione relativo al 
2023, svolto con il supporto di un consulente esterno indipendente e 
completato a febbraio 2024 ha fornito giudizi estremamente positivi 
in merito al mix di conoscenze, esperienze e competenze rappresen-
tate dagli Amministratori e alla loro preparazione, motivazione e sen-
so di appartenenza. 

Inoltre, nell’ottica del perseguimento del successo sostenibile il Con-
siglio di Amministrazione di Eni, in linea con il Codice di Corporate 
Governance, promuove il dialogo con gli azionisti e gli altri stakehol-
ders rilevanti per la Società. In particolare, come già indicato, il Con-
siglio, su proposta del Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
formulata d’intesa con l’Amministratore Delegato, ha adottato la poli-
tica per la gestione del dialogo con la generalità degli azionisti, anche 
al fine di assicurare una comunicazione ordinata e coerente.

Altro tema centrale che il CdA presidia è il rispetto dei Diritti Umani. Al 
riguardo, nel mese di settembre 2023, il Consiglio di Amministrazione 
di Eni ha approvato la nuova Policy “Rispetto dei Diritti Umani in Eni”, 
nella quale è stato rinnovato l’impegno sul tema e sono state poste 
le basi per aggiornare e rafforzare il modello di gestione della Società 
finalizzato a garantire lo svolgimento del processo di due diligence se-
condo gli United Nations Guiding Principles on Business and Human 
Rights (UNGP) e le OECD Guidelines for Multinational Enterprises, an-
che in considerazione delle future evoluzioni normative sul tema. 

Il Consiglio di Amministrazione di Eni ha un ruolo centrale nel siste-
ma di controllo interno e di gestione dei rischi, tra i quali assumo-
no rilievo anche gli impatti economici, ambientali e sulle persone 
dell’attività della Società. In particolare, si fa riferimento al ruolo del 
Consiglio di Amministrazione: nell’approvazione delle operazioni di 
business che si è riservato e che includono anche gli esiti dell’analisi 
dei rischi ed eventuali valutazioni sugli impatti ESG associati all’o-
perazione; nell’approvazione del piano strategico che include anche 
la valutazione dei rischi e degli impatti ESG associati; nella promo-
zione del dialogo con gli azionisti e gli stakeholder e ai relativi flussi 
informativi; nell’esame trimestrale dei principali rischi, inclusi i rischi 
rilevanti in materia ESG; nella definizione delle linee di indirizzo in ma-
teria di gestione e controllo dei rischi finanziari; nell’istituzione del 
Comitato Sostenibilità e Scenari con il compito di supportarlo sulle 
tematiche di sostenibilità; nell’istituzione del Comitato Controllo e 
Rischi con il compito di supportarlo sulle tematiche di sistema di 
controllo interno e gestione dei rischi (SCIGR); nell’approvazione e 
revisione degli strumenti normativi a presidio dei rischi e nella rice-
zione dei flussi informativi (quali ad esempio gli strumenti normativi 
in materia di operazioni con interessi degli Amministratori e Sindaci 
e operazioni con parti correlate, di anti-corruzione e di internal audit, 
nonché le linee di indirizzo del SCIGR).

L’Amministratore Delegato e i Direttori Generali, nell’esercizio delle 
loro deleghe, per l’attuazione delle strategie definite dal Consiglio 

sono responsabili della gestione dei citati rischi con il supporto 
delle funzioni specialistiche aziendali responsabili, in particolare, 
in tema di sviluppo sostenibile, salute, sicurezza, ambiente e ri-
sorse umane.

Nel suo ruolo di indirizzo strategico, il Consiglio, inoltre, approva il 
Modello di gestione, vigilanza e controllo dei rischi di Salute, Sicu-
rezza e Ambiente, Security e Incolumità pubblica della Società e le 
sue modifiche sostanziali; esamina annualmente la Relazione HSE, 
predisposta dal Responsabile della funzione aziendale competente 
e inclusa nei flussi relativi alla valutazione di adeguatezza del SCIGR.

Su tali tematiche il Consiglio si avvale, inoltre, del supporto dei Co-
mitati consiliari, ciascuno per quanto di competenza, in virtù delle 
funzioni istruttorie, propositive e consultive a essi attribuite.

In particolare:
•	 il Comitato Controllo e Rischi di Eni valuta l’idoneità dell’informa-

zione periodica, finanziaria e non finanziaria, a rappresentare cor-
rettamente il modello di business, le strategie della Società, l’im-
patto della sua attività e le performance conseguite, esprimendo 
al riguardo un parere al Consiglio e coordinandosi con il Comitato 
Sostenibilità e Scenari per quanto concerne l’informativa perio-
dica non finanziaria. Inoltre, in tale ambito, esamina il contenuto 
dell’informazione periodica a carattere non finanziario rilevante ai 
fini del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. Anche 
in relazione a tali compiti, incontra con adeguata periodicità il ma-
nagement aziendale competente per tali materie, approfondendo 
tra l’altro: (i) i principali temi nella prospettiva di redazione delle 
Relazioni Finanziarie annuale e semestrale nonché le loro conno-
tazioni essenziali e i contenuti della Dichiarazione consolidata di 
carattere Non Finanziario; (ii) i principali risultati conseguiti da Eni 
in ambito sicurezza, salute e ambiente, e le iniziative sviluppate 
per il continuo miglioramento delle relative performance, anche 
tramite il ricorso a nuove tecnologie; (iii) le tematiche di security 
e cyber security; (iv) le attività a presidio dell’Asset Integrity; (v) il 
rischio climate change e specifici aspetti a esso correlati;

•	 il Comitato Sostenibilità e Scenari svolge funzioni istruttorie, con-
sultive e propositive nei confronti del Consiglio di Amministrazione 
in materia di scenari e sostenibilità, per tale intendendo i processi, 
le iniziative e le attività tese a presidiare l’impegno della Società per 
lo sviluppo sostenibile lungo la catena del valore, con particolare 
riferimento a: tematiche di transizione climatica e innovazione tec-
nologica; accesso all’energia e sostenibilità energetica; ambiente 
ed efficienza energetica; sviluppo locale, in particolare diversifica-
zione economica, salute, benessere e sicurezza delle persone e 
delle comunità; rispetto e tutela dei diritti, in particolare dei diritti 
umani; integrità e trasparenza; e Diversity & Inclusion. A tal fine ri-
ceve informative dai responsabili delle funzioni aziendali coinvolte 
in detti processi, che possono essere invitati a partecipare alle riu-
nioni del Comitato.
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Il Comitato Sostenibilità e Scenari si coordina altresì con il Comita-
to Controllo e Rischi nella valutazione dell’idoneità dell’informazione 
periodica non finanziaria, come sopra indicato.

Grazie al crescente impegno nella trasparenza e al modello di 
business costruito da Eni negli ultimi anni per creare valore so-
stenibile, il titolo Eni ha conseguito le prime posizioni nei più dif-
fusi rating ESG e confermato la propria presenza nei principali 
indici ESG9.

In particolare, si segnala che nel 2023 Eni è stata confermata nell’in-
dice MIB® ESG di Borsa Italiana, l’indice quotato delle blue-chip per 
l’Italia dedicato alle best practice ESG. 

Con riferimento alla parità di genere, anche nel 2023 Eni è stata 
inclusa nel Bloomberg Gender Equality Index 2023 e nella Top 
100 del Gender Equality Ranking 2023 di Equileap. Inoltre, Eni si 
è collocata nel range di punteggio più alto (a pari merito con una 

sola altra azienda, su un campione di oltre 1000 imprese globali) 
del Gender Assessment 2023 pubblicato dalla World Benchmar-
king Alliance (WBA).

Inoltre, Eni ha ottenuto risultati di eccellenza in indici specializzati 
nell’analisi e valutazione della qualità della Corporate Governance10, 
confermando il proprio impegno per una governance in grado di 
orientare tutte le funzioni strategiche, in modo integrato, verso la cre-
azione di valore sostenibile. 

Il Comitato Sostenibilità e Scenari
Nello svolgimento dei propri compiti in materia di scenari e sosteni-
bilità, il Consiglio è supportato dal Comitato Sostenibilità e Scenari, 
istituito per la prima volta nel 2014 dal Consiglio stesso, con funzioni 
propositive, consultive e istruttorie in materia. Il Comitato rappresen-
ta un importante presidio delle tematiche di sostenibilità integrate 
nel modello di business della Società11.

STRATEGIA FINANZIARIA DI SOSTENIBILITÀ E REPORTISTICA DI SOSTENIBILITÀ 2023

RISULTATI HSE 2022

PIANO QUADRIENNALE E DI LUNGO TERMINE (CHE INCLUDE OBIETTIVI SUI TEMI NON FINANZIARI)

AGGIORNAMENTO DICHIARAZIONE AI SENSI DELLO UK “MODERN SLAVERY ACT” E DELL’AUSTRALIAN 
“MODERN SLAVERY ACT”

POLICY “RISPETTO DEI DIRITTI UMANI IN ENI”

RELAZIONE FINANZIARIA 2022, INCLUSA LA DICHIARAZIONE CONSOLIDATA DI CARATTERE NON 
FINANZIARIO (DNF)

RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ 2022: “ENI FOR”

RELAZIONE SULLA REMUNERAZIONE, CHE INCLUDE OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ NELLA DEFINIZIONE 
DEI PIANI DI PERFORMANCE

I PRINCIPALI TEMI DI SOSTENIBILITÀ AFFRONTATI DAL CONSIGLIO NEL 2023

(9) Si rimanda al paragrafo “Rapporti con gli azionisti e il mercato” della Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2023 e alla pagina Investitori del sito per gli aggiornamenti 
puntuali su indici e rating ESG di rilevanza per i mercati finanziari.
(10) Si rimanda al paragrafo “Le iniziative di Corporate Governance di Eni” della Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2023 e alla sezione Governance del sito per gli 
aggiornamenti sui riconoscimenti alla governance di Eni.
(11) Per maggiori approfondimenti sulle attività svolte dal Comitato nel corso del 2023 si rinvia al paragrafo allo stesso dedicato nella Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari 2023.
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La Politica di Remunerazione
La Politica sulla Remunerazione Eni è definita in coerenza con il 
modello di governo societario adottato dalla Società e con le racco-
mandazioni del Codice di Corporate Governance, prevedendo che 
la remunerazione degli Amministratori, dei componenti del Collegio 
Sindacale, dei Direttori Generali e degli altri Dirigenti con respon-
sabilità strategica sia funzionale al perseguimento del successo 
sostenibile della Società, tenendo conto della necessità di disporre, 
trattenere e motivare persone dotate della competenza e della pro-
fessionalità richieste dal ruolo ricoperto (Principio XV del Codice di 
Corporate Governance).

A tal fine, la remunerazione del top management è definita con-
siderando i riferimenti di mercato applicabili per cariche o ruoli di 
analogo livello di responsabilità e complessità, nell'ambito di panel 
di aziende nazionali e internazionali comparabili, anche in relazione 
al settore di riferimento e alle dimensioni aziendali.

La Politica sulla Remunerazione degli Amministratori e del top 
management contribuisce inoltre alla strategia aziendale, at-
traverso la definizione di sistemi di incentivazione connessi al 
raggiungimento di obiettivi predeterminati, misurabili e tra loro 
complementari, tenendo conto delle prospettive di interesse de-
gli azionisti e degli altri stakeholder, allo scopo di promuovere un 
forte orientamento ai risultati e di coniugare la solidità operativa, 
economica e finanziaria con la sostenibilità sociale e ambientale, 
in coerenza con la natura a lungo termine del business esercitato 
e con i connessi profili di rischio. In particolare, per quanto riguar-
da la sostenibilità sociale e ambientale, la Politica definita per il 
2024 prevede pertanto il mantenimento:
•	nel Piano di Incentivazione di Breve Termine con differimento, di 

un obiettivo di sostenibilità ambientale e capitale umano (peso 
25%), focalizzato sui temi di sicurezza e di riduzione delle emis-
sioni nette GHG (Scope 1+2) Upstream, nonché di uno specifico 
indicatore relativo all'incremento della capacità installata nell'am-
bito delle fonti rinnovabili (peso 12,5%);

•	nel Piano di Incentivazione di Lungo Termine di tipo azionario 
2023-2025, di un obiettivo relativo ai temi di sostenibilità ambien-
tale e transizione energetica (peso complessivo 35%), articolato 
su una serie di traguardi connessi ai processi di decarbonizzazio-
ne e transizione energetica e all'economia circolare.

La Politica sulla Remunerazione per il 2024, mantiene invariati i 
livelli retributivi definiti nella precedente Politica e prevede quale 

principale novità l'introduzione di un Piano di Azionariato Diffuso 
(PAD) per tutti i dipendenti Eni, rispondente alle seguenti finalità: (i) 
rafforzamento nelle persone Eni del senso di appartenenza e parte-
cipazione agli obiettivi e alla crescita del valore aziendale, promuo-
vendone l'allineamento agli interessi degli shareholders e una cul-
tura dell'investimento finanziario anche utilizzando meccanismi di 
co-investimento; (ii) sostegno al reddito, in relazione all'erosione del 
potere di acquisto degli stipendi dovuta all'inflazione. Per l'Ammini-
stratore Delegato, i Direttori Generali, per i Dirigenti con Responsa-
bilità Strategiche e per i Dirigenti partecipanti al Piano ILT azionario 
l'assegnazione avrà un valore puramente simbolico.

La Politica sulla Remunerazione descritta nella prima sezione della 
“Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compen-
si corrisposti”, disponibile sul sito internet della Società, è predi-
sposta tenendo conto degli orientamenti degli azionisti e investitori 
istituzionali, attraverso l'implementazione di piani di engagement 
annuali, ed è sottoposta al voto vincolante degli azionisti in Assem-
blea, con la cadenza richiesta dalla sua durata, e comunque alme-
no ogni tre anni o in occasione di modifiche alla stessa12. I risultati 
del voto assembleare sono riportati all'interno del Sommario della 
citata Relazione.

Il sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi13 
Eni adotta un sistema di controllo interno e di gestione dei rischi in-
tegrato e diffuso a vari livelli dell’assetto organizzativo e societario, 
costituito dall’insieme delle regole, procedure e strutture organizzati-
ve finalizzate a una effettiva ed efficace identificazione, misurazione, 
gestione e monitoraggio dei principali rischi, al fine di contribuire al 
successo sostenibile della Società.

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi (SCIGR) trova 
fondamento anche nel Codice Etico di Eni, che prescrive i canoni di 
condotta per una gestione corretta del business, al cui rispetto sono 
tenuti i componenti del Consiglio, così come i componenti degli altri 
organi sociali e qualunque terza parte che collabori o lavori in nome 
o per conto o nell’interesse di Eni.

Inoltre, la Società ha adottato uno strumento normativo per la di-
sciplina integrata del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, le cui linee di indirizzo sono state approvate dal Consiglio di 
Amministrazione. Inoltre, aderendo al Codice di Corporate Governan-

(12) Ai sensi di quanto previsto dall’art.123-ter, comma 3-bis, del D.lgs. n. 58/98.
(13) Per maggiori informazioni si rinvia alla Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2023.
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ce, il Consiglio di Amministrazione di Eni, ha stabilito diverse azioni di 
adeguamento e modalità applicative e migliorative relative alle rac-
comandazioni in materia di SCIGR, già riconosciuto in linea con le 
migliori pratiche di governo societario14.

Tra queste, per rafforzare l’integrazione tra pianificazione strate-
gica e controlli interni e gestione dei rischi, il Consiglio di Ammi-
nistrazione ha previsto che siano definite, su proposta dell’Am-
ministratore Delegato, e con il supporto del Comitato Controllo e 
Rischi, nell’ambito del Piano Strategico, in coerenza con le stra-
tegie della Società, delle specifiche linee di indirizzo annuali del 
SCIGR, ulteriori rispetto al modello SCIGR contenuto nella relativa 
normativa interna.

È stato previsto, inoltre, che l’attuazione delle specifiche linee di in-
dirizzo del SCIGR sia sottoposta a un monitoraggio periodico sulla 
base di una relazione dell’Amministratore Delegato.

Eni si è inoltre dotata di un modello di Compliance Integrata, che 
insieme al Modello 231 e al Codice Etico, è finalizzato ad assicura-
re che tutte le persone che contribuiscono al raggiungimento degli 
obiettivi di business operino nel pieno rispetto delle regole di integri-
tà, delle leggi e delle normative applicabili, attraverso un processo 
articolato, sviluppato con un approccio risk-based, per la gestione 
delle attività di prevenzione delle non conformità.

In quest’ottica sono state elaborate metodologie di valutazione dei 
rischi finalizzate a modulare i controlli, a calibrare le attività di moni-
toraggio e a pianificare le attività di formazione e comunicazione in 
funzione del rischio di compliance sottostante le diverse fattispecie, 
per massimizzarne l’efficacia e l’efficienza. Il processo di Complian-
ce Integrata è stato disegnato in modo da stimolare l’integrazione 
tra chi opera nelle attività di business e le funzioni aziendali poste a 
presidio dei vari rischi di compliance.

Eni ha ottenuto da RINA Services SpA, società leader nella certifica-
zione in Italia, la certificazione ISO 37301:2021 del proprio Sistema 
di Gestione della Compliance, a conferma della solidità del model-
lo di compliance integrata adottato dalla società, che consente di 
gestire i rischi di compliance in maniera efficace e strutturata, ga-
rantendo la conformità dei propri processi alle normative vigenti e 
la centralità del successo sostenibile come elemento cardine della 
strategia.

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione di Eni ha approvato, su propo-
sta dell’Amministratore Delegato, con parere favorevole del Comitato 
Controllo e Rischi, la normativa interna in materia di Abuso delle In-

formazioni di Mercato (Emittenti) che, aggiornando per gli aspetti re-
lativi agli “emittenti” la precedente normativa Eni, recepisce le modi-
fiche introdotte dal Regolamento n. 596/2014/UE del 16 aprile 2014 
e dai relativi Regolamenti di attuazione, nonché dalle norme nazio-
nali, tenendo conto degli orientamenti istituzionali italiani ed esteri in 
materia. La normativa disciplina i principi di comportamento per la 
tutela della riservatezza delle informazioni aziendali in generale, per 
promuoverne il massimo rispetto, come richiesto anche dal Codice 
Etico di Eni e dalle misure di sicurezza aziendali. Eni riconosce, in-
fatti, che le informazioni sono un asset strategico, che deve essere 
gestito in modo da assicurare la tutela degli interessi dell’impresa, 
degli azionisti e del mercato.

Per assicurare la salvaguardia del patrimonio aziendale, la tutela de-
gli interessi degli azionisti e del mercato, così come la trasparenza e 
l’integrità dei comportamenti, Eni si è dotata – attuando le previsioni 
regolamentari di Consob – di una normativa in materia di operazioni 
con interessi degli Amministratori e Sindaci e operazioni con par-
ti correlate, che il Consiglio di Amministrazione di Eni ha da ultimo 
aggiornato, previo parere favorevole e unanime del Comitato Con-
trollo e Rischi, nel corso del 2023. Le modifiche sono state apportate 
principalmente per l’adeguamento al nuovo Sistema Normativo Eni 
e per l’ulteriore affinamento sulla base dell’esperienza applicativa e 
in ottica risk-based.

Il tema della prevenzione, individuazione e gestione del conflitto 
di interessi viene disciplinato nel Codice Etico della Società, nello 
strumento normativo in materia di individuazione e gestione dei 
conflitti di interesse e nello strumento normativo in materia di ope-
razioni con interessi degli Amministratori e Sindaci e operazioni 
con parti correlate. In tali documenti viene richiesto alle persone di 
Eni di promuovere gli interessi dell’azienda assumendo decisioni in 
modo obiettivo ed evitando situazioni nelle quali potrebbero insor-
gere conflitti di interessi.

Inoltre, il regolamento di funzionamento e organizzazione del Con-
siglio di Amministrazione, approvato da ultimo nella riunione dell’11 
maggio 2023, prevede, in linea con quanto previsto dall’art. 2391 del 
Codice Civile, che prima della trattazione di ciascun punto all’ordine 
del giorno della riunione consiliare ciascun Amministratore e Sin-
daco è tenuto a segnalare eventuali interessi, per conto proprio o 
di terzi, di cui sia portatore in relazione alle materie o questioni da 
trattare, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata. Il pre-
detto regolamento richiede altresì che, in sede di delibera consiliare, 
gli Amministratori interessati di norma non prendano parte alla di-
scussione e alla deliberazione sulle questioni rilevanti, allontanando-
si dalla sala della riunione.

(14) Per maggiori informazioni si rinvia alla Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2023.
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Parte integrante del sistema di controllo interno di Eni è il sistema 
di controllo interno sull’informativa finanziaria, che ha l’obiettivo di 
fornire la ragionevole certezza sull’attendibilità dell’informativa finan-
ziaria stessa e sulla capacità del processo di redazione del bilancio 
di produrre tale informativa in accordo con i principi contabili interna-
zionali di generale accettazione.

La responsabilità di progettare, istituire e mantenere nel tempo il 
sistema di controllo interno sull’informativa finanziaria è affidata 
all’Amministratore Delegato e al Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari che si avvale della struttura del 
Chief Financial Officer. 
Un ruolo centrale nell’ambito del sistema di controllo interno e di ge-
stione dei rischi della Società è svolto dal Collegio Sindacale che, ol-
tre alle funzioni di vigilanza e controllo previste dal Testo Unico della 
Finanza, vigila sul processo di informativa finanziaria e sull’efficacia 
dei sistemi di controllo interno e di gestione del rischio, in coerenza 
con quanto previsto dal Codice di Corporate Governance, anche nel-
la veste di “Comitato per il controllo interno e la revisione contabile”, 
ai sensi della normativa italiana, e di “Audit Committee” ai fini della 
normativa statunitense.

Tenuto conto dell’evoluzione della normativa sull’informativa di so-
stenibilità obbligatoria e dell’integrazione con quella finanziaria, le 
responsabilità del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari sono state aggiornate prevedendo il presidio delle 
attività di istituzione, monitoraggio e valutazione del sistema di con-
trollo interno sull’informativa di sostenibilità, delle attività di redazio-
ne della Dichiarazione Non Finanziaria e del supporto nel processo 
di definizione dell’“Eni for”.

Le responsabilità attribuite nonché gli strumenti normativi e informa-
tivi definiti nell’ambito del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi di Eni, in particolare ai fini della valutazione di adeguatezza 
ed efficacia di quest’ultimo, consentono altresì l’identificazione dei 
cd. “critical concerns”, intesi come eventuali reclami aventi potenziali 
impatti sugli stakeholders della Società.

Tra gli strumenti in ambito SCIGR si segnala che Eni, sin dal 2006, 
si è dotata di una normativa (pubblicata sul sito internet della So-
cietà) che disciplina il processo di ricezione, analisi e trattamento 
delle segnalazioni (cd. whistleblowing) trasmesse a Eni SpA e alle 
società controllate per consentire a chiunque, dipendenti e soggetti 
terzi, di segnalare comportamenti – riferibili a membri degli organi 
sociali di amministrazione e controllo e dipendenti di Eni, ovvero 
a tutti coloro che operano o hanno operato in Italia e all'estero in 
nome o per conto o nell'interesse di Eni – che si pongano in viola-
zione di leggi e regolamenti, provvedimenti delle Autorità, Codice 
Etico, Modelli 231 o Modelli di Compliance per le controllate estere 
e normative interne.
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